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MORTE E PESATURA DELL’ANIMA

Intervento:

Hai detto che l'iniziato, dopo la sua morte, sarà sottoposto alla pesatura dell'anima. A questo proposito ti chiedo se ciò avviene prima o dopo i settanta giorni.

Falco:

Dipende dal livello dell'iniziato. In genere i settanta giorni, che sono fuori del tempo, in realtà “trascorrono” dal nostro piano di realtà.

Intervento:

Quale Forza divina o non è preposta a tale pesatura?

Falco:

Tutti questi aspetti che noi definiamo come “pesatura dell'anima” hanno a che fare con una filosofia che è quella relativa al peso, al valore dell'esistenza.

Noi possiamo fare due considerazioni. Possiamo dire: l'esistenza di un individuo conta solo per l'individuo, come potrebbe succedere con un polipo, con un granchio, con un animale che vive nel proprio ambiente e che mangia ciò che trova, dove la finalità è la perpetuazione della specie. Nel contesto del quale noi ci occupiamo vogliamo dare a tutti gli aspetti relativi alla specie umana un valore aggiunto. Dando un valore aggiunto noi parliamo di scintilla divina, di un investimento portato nelle forme, attraverso le forme che sono selezionate. In questo caso, per esempio, una forma può essere rappresentata dalla specie umana, e quindi si è portatori di un progetto, di una scintilla divina. Significa essere “portatori” di un progetto che va al di là della semplice sopravvivenza fisica. Questo è il contesto del quale parliamo. Se esiste un progetto dell'esistenza avvallato dal conferimento di questa scintilla divina significa, che se c'è una anima di mezzo, andrà valutato il comportamento, le azioni, l'adeguarsi, lo sviluppo del progetto che è insito in ciascun essere umano. Quindi, scintilla divina significa essere portatori di un progetto. Il progetto è un progetto divino. Nel campo più ampio immaginiamo tutto questo come la volontà, da parte della divinità premeva, di divinizzare la materia, con tutto ciò che significa. Nella visione e nell’interpretazione del progetto, a gradi man mano inferiori, abbiamo i progetti territoriali, le divinità stesse che territorialmente presiedono ai mondi, alla galassia e, a livelli ancora differenti, ai territori dei mondi. Abbiamo sempre immaginato le divinità come potenze spirituali territoriali, un territorio sul quale, attraverso il quale poter proseguire l'obiettivo della divinizzazione della forma, della materia. Questo è il quadro generale. Per questo motivo è logico immaginare una pesatura dell'anima che significa considerare quanto l'esistenza, condotta attraverso la forma, da parte di questa scintilla divina e da tutto quello che ne consegue, è conforme al progetto insito. Questa è la pesatura dell'anima: il fatto cioè che esista un obiettivo, che l'individuo si sia cioè posto l’urgenza di rappresentare “qualcosa” di più ampio rispetto a sé, come la specie umana, l'ecosistema o qualunque sia l'idea, interpretandolo attraverso la visione religiosa, mitica o di qualunque altro genere. Questo è l'ambito. Qualunque sia la base, l'interpretazione individuale, tutto ciò ha a che fare con il perseguimento di un obiettivo.

Le religioni, in genere, riportano tutto questo ad un progetto interumano che significa: come ti sei comportato con gli altri appartenenti alla tua stessa specie? Hai rubato, hai ucciso, ti sei comportato bene? In pratica, hai aiutato o hai ostacolato la specie umana? Questo è un tipo di pesatura che, però, come vedete, è molto basato sulla specie. Alcune religioni hanno anche avvallato questa condizione, hanno stabilito o, perlomeno, alcune interpretazioni hanno stabilito essere l'uomo, per diritto, divino, signore del creato: darai un nome a tutte le cose, agli animali. Gli oggetti, con la mentalità contadina o del cacciatore, sono solo oggetti nelle sue mani. Mentalità più evolute hanno invece cercato di uniformare il comportamento di ciascun essere umano con il resto della vita. Da questo punto di vista, gli induisti sono molto più avanti rispetto ai cristiani: c'è una visione della vita più ampia mentre quella cristiana è basata sull'individuo, sempre solo sugli individui della stessa specie. Quindi, nell’interpretazione più moderna, esiste l'idea dell'ecosistema, di Gaia come Pianeta, come entità unica con il rispetto delle specie che, poi, produce degli elementi secondari. Chi, per esempio, è convinto che non si debba mangiare carne ma solo nutrirsi di vegetali si comporta in questo modo perché alla fine considera gli animali come propri pari. Quindi, viene rifiutata l'idea di poter essere portatori, anche indiretti, di sofferenza verso altri esseri viventi, considerati di tipo simile. Quindi, l'alimentazione, in quei casi, diventa, per esempio, una alimentazione vegetariana, con tutti i vari gradi e livelli ma sono tutte interpretazioni che tendenzialmente chiudono. Quindi, nel discorso della pesatura dell'anima, dobbiamo considerare simili aspetti in questo contesto. L'idea della pesatura dell'anima deriva dall'essere conformi rispetto al progetto insito nella specie.

Intervento:

Quindi, hai chiaramente illustrato la pesatura dell'anima dell'iniziato, paragonandola alle altre pesature di minor valore.

Falco:

No, parlo di qualunque essere umano portatore di scintilla divina. E, poi, esistono le maggiori o minori responsabilità perché un iniziato è un individuo che accoglie una responsabilità. Quindi, a questo punto, l’iniziato fa un atto di coraggio o un atto di presunzione: i due comportamenti sono sui due piatti della bilancia. Se non hai successo, è un atto di presunzione, se hai successo, è un atto di coraggio.

Intervento:

In una serata recentissima tu hai detto che il Paradiso dell'iniziato non è un Paradiso senza tempo ma è un Paradiso che ha un suo particolare tempo mentre, per gli altri, è un limbo.

Falco:

Perché avviene questo? Perché devi continuare nella tua evoluzione anche nell'aldilà, nel proseguimento del progetto.

Intervento:

Questa pesatura dell'anima dell'iniziato quali conseguenze porta all'iniziato? Vuol dire che gli aumentano i talenti in tasca?

Falco:

Superare un esame ti dà una abilitazione.

IL TEMPO IL FEMMINILE E IL MASCHILE

Intervento:

In merito alla possibilità per un iniziato di accedere ad un quantitativo costante di energia giornaliero hai detto che, se questa energia rimane inutilizzata, non può essere conservata a lungo e poi questa si disperde. Hai detto che, per il maschile, è un mese lunare e, per il femminile, sono due mesi lunari? Come mai questa differenza? 

Falco:

C'è un tempo, il tempo è identico per gli uni e gli altri.

LA COMUNICAZIONE IN DAMANHUR

Intervento:

La mia domanda verte sul tema della comunicazione. Ritengo che molti disguidi della comunicazione dipendano dalla paura che una persona possa avere, la paura di perdere qualcosa, l'affetto, una conquista fatta oppure il denaro, il tempo o quello che può essere. Allora mi chiedo come possiamo imparare a comunicare per costruire qualcosa di utile. 

Falco:

Come imparare a comunicare? Quando uno lo decide, comunica: prima, o si difende o attacca. Se una persona non si fida deve difendersi, decide che si deve difendere. Deve trovare negli altri la motivazione per creare il proprio castello difensivo perché ha deciso di fare così. Nella nostra filosofia invece c'è l'idea del pensare bene degli altri, aspetto che, molte volte non avete saputo applicare. Ci sono tanti aspetti a questo proposito ed io non voglio ripetere cosa significa comunicare altrimenti comunico con i gesti e non è bello.

LA GEOGRAFIA TEMPORALE E IL TEMPO

Intervento:

Noi sappiamo che, già 35 mila anni fa, è stato avviato il progetto della Triade, e 22 mila anni fa è stato avviato un altro progetto di rinascita dell'uomo. Mi chiedo come mai si è saputo, all'epoca, che oggi ci sarebbe stato un tempo fertile. Ha a che fare con una forma di tecnologia o sono dei ritmi che si conoscono?

Falco:

Tutto questo ha a che fare con la geografia temporale. Come abbiamo visto tante volte ci sono delle epoche più fluide e delle epoche più rigide; nelle epoche più fluide possono succedere tante cose. E’ come se dovessi seminare semini nel mese nel quale il terreno può accogliere i semi; non semini però quando il terreno è duro o troppo asciutto perché i semi non germoglierebbero. La geografia docet, anche in questo caso.

Intervento:

Come è stato possibile conoscere in passato la geografia in un punto temporalmente lontano? Gli antichi avevano dei satelliti temporali per vedere tutto questo oppure succede come con le stagioni per cui sai che a distanza di un anno è di nuovo estate?

Falco:

Ci sono degli aspetti epocali, stagionali, dove si modificano delle condizioni nel tempo. Il tempo, come abbiamo già visto tante volte, non è costante, non ha la stessa densità. Quindi, per quanto riguarda il tempo, essendo esso vischioso, dovendo assumere caratteristiche come quelle di un liquido o di un solido, bisogna cogliere il momento adatto perché si possano inserire i semi dei cambiamenti utili, perché si possono appunto generare ed originarsi delle condizioni che altrimenti non potrebbero, in altri casi, avverarsi oppure il costo sarebbe infinitamente più alto.

Intervento:

Questi ritmi della geografia temporale corrispondono, in qualche modo, anche ai passaggi spaziale che si aprono ogni tot anni?

Falco:

A volte è possibile che corrispondono a qualche particolare. Noi abbiamo una orbita di circa 22 mila anni attorno al centro della galassia. Il sole impiega più o meno questo tempo per fare un anno galattico. Può darsi che alcune regioni corrispondano e si rincontrino.

Intervento:

Questo periodo di oggi corrisponde ad un’apertura di questi passaggi?

Falco:

Sto dicendo questo da anni: noi siamo in un periodo di assoluta fluidità. Le cose che si fanno in questi anni possono attecchire molto di più che in altri momenti, tanto è vero che siamo venuti apposta su questo tempo. Voi siete nati ed arrivati qui per fare tutte le cose delle quali ci dovremmo idealmente occupare.

Intervento:

Questa fluidità corrisponde allora all'apertura dei passaggi spaziali?

Falco:

Corrisponde ad un periodo nel quale ciò che si fa può germogliare, possono generarsi frutti che si mantengono mentre, in altri momenti, questo diventa molto difficile.

Intervento:

Mi chiedevo se c'era una corrispondenza con gli alieni, con altri mondi.

Falco:

Tutto quello che si fa in questi anni, in questa epoca e, in un momento di fluidità temporale, “tutto” - e tutto vuole dire tutto - quello che si fa adesso, può produrre degli effetti. La stessa cosa, se avvenisse in tempi e momenti differenti, potrebbe anche non produrre assolutamente niente. Non è detto che produca qualcosa ma è questo il punto di massima capacità germinativa che si possa avere, con gli eventi che si producono in questi anni.

Intervento:

Un effetto molto importante, che era stato fatto in questi tempi, era il distacco dei piani che era avvenuto una volta anche in Atlantide. Poi, noi abbiamo usato, per tenere staccati i piani, anche tutto il progetto della Triade. Per fare un’operazione simile nel passato da dove veniva presa l'energia per tenere distaccati i piani? C'era un progetto simile?

Falco:

C'era il progetto adatto al momento di fluidità di allora. Dal momento che è molto più facile viaggiare indietro nel tempo che in altre direzioni, quindi in tutti i punti dove è possibile e dove ci sono sufficienti luoghi capaci di attecchire, si è allora cercato di produrre il possibile, dai punti avanti nel tempo, dove sono sviluppati i mezzi, la tecnologia, i sistemi più adatti.

IL CAMBIAMENTO I QUESITI E L’INTELLIGENZA

Intervento:

I nostri quesiti indicano una serie di azioni e di comportamenti. Indicano la strada, una delle strade possibili per l'illuminazione. Parlando a livello generale, poi, c'è un quesito, il 7°, che è quello del dubbio, quello che mette in discussione tutto quanto.

Oggi, parlando del 7° quesito, si faceva questa osservazione: il 7° quesito può mettere in discussione qualunque cosa. Ci chiedevamo se potrebbe essere messo in discussione, per esempio, un quesito precedente? Consideriamo il primo un quesito che viene più facilmente compreso da tutti, e l'azione è sempre stata un principio importantissimo nella nostra filosofia. Potrebbe il 7° quesito mettere in discussione il principio dell'azione enunciato dal primo quesito?

Falco:

Sicuramente sì perchè lo sviluppo dei quesiti risponde ad alcune logiche che, come tali, sono consequenziali e concatenate tra loro. In realtà abbiamo già incontrato uno degli elementi. Quando c'è l'inversione dei quesiti maschile e femminile, quando ancora diamo questo peso al maschile e al femminile, dobbiamo invertire i quesiti per accrescere e modificare il modo in cui utilizziamo le nostre capacità intellettive. In pratica, i quesiti hanno, come elemento base, quello dello sviluppo, della conoscenza e dell'intelligenza che permette di conoscere. Ora, noi abbiamo vari tipi di intelligenza, abbiamo un’intelligenza naturale, acquisita, un’intelligenza formativa, che si sviluppa tramite le vocazioni. Intelligenza vuole dire essere capaci di connettere tra loro il maggior numero possibile di elementi: “connettere” significa, letteralmente, stabilire delle connessioni logiche che portino ad altri pensieri, a vantaggi, a conoscenze, a tecnologie, a progresso di qualche tipo perché anche quello culturale, ovviamente, è un progresso, il primo progresso.

I vari tipi di intelligenza, che contraddistinguono ciascun essere umano, a loro volta, sono sottoposti a caratteri, e i caratteri stabiliscono qual è l'efficacia dell'intelligenza di ciascuno.

Per esempio, noi possiamo avere delle buone conoscenze od una buona intelligenza, una buona capacità di organizzare nella nostra mente degli elementi ma possiamo mettere al centro dell'uso di questa intelligenza l'individualità, l'egoismo, l'io, il successo della persona a scapito di qualunque altro elemento, non avendo quindi nessuna remora morale ed avendo al centro l'idea che c'è l'io mentre tutto il resto dell'universo deve girare attorno al nostro io.

Questo è un tipo di intelligenza che non supera il principio di orgoglio, e questo, in genere, avviene nelle persone che presuppongono di avere una intelligenza superiore rispetto a quella degli altri, elemento che non è comprovato da niente ma che è un autoconvincimento che fa parte, a volte, per i deboli, del sostegno caratteriale: io sono un genio, gli altri, semmai, non mi capiscono. Questo è il ragionamento che molti fanno e, dall'alto della loro intelligenza, possono stabilire se gli altri, a loro volta, sono intelligenti o meno intelligenti, cioè, se apprezzano e capiscono la superiorità insita in coloro che pensano così. Ci sono tanti esempi di questo genere. Potete facilmente sovrapporre a quanto sto dicendo le sette Porte. Vedrete che si tratta sempre di considerazioni che nascono dall'orgoglio, dalla presunzione, dal considerarsi qualcosa di avulso rispetto al resto del mondo per una superiorità insita. Quindi, spesso capita che quel tipo dei intelligenza limiti coloro i quali la applicano. Saranno quindi condannati alla depressione, a considerarsi dei geni incompresi per il resto della loro vita, si isolano. Difficilmente riescono a fare parte di una comunità o, se arrivano a farne parte, quando la loro genialità non è riconosciuta, si allontanano. Questo fa parte dell'autoaffermazione, fa parte dell'orgoglio, tutti elementi di cui abbiamo spesso parlato. Sono, in pratica, le prove della propria intelligenza non superate. Quando, invece, le persone superano questo limite ed hanno la modestia e l'intelligenza sufficiente per capire quanto la propria intelligenza può essere moltiplicata dall'integrazione con quella degli altri, cogliendo, quindi, le capacità altrui, riconoscendo che le proprie capacità debbono ovviamente essere riconosciute. L'intelligenza può quindi essere anche sommata. In pratica ci sono queste considerazioni. I quesiti sono contemporaneamente degli insegnamenti e delle prove perché possiamo passare al quesito successivo, quando è acquisito quello precedente. Per loro natura, ad ogni inserimento del quesito successivo tutti i quesiti vengono rivisti perché il quesito successivo ci permette di rivalutare, di riconsiderare in maniera diversa quanto esisteva prima. Per fare un esempio, avete letto un libro che vi ha aperto gli occhi sul mondo, poi, lo rileggete a distanza di tempo ed imparate cose nuove. La differenza tra un romanzo ed un libro vivo è questa. E, poi, esistono esami successivi; al quarto quesito esiste ad esempio un’inversione. Andando avanti esistono altri passaggi che sono maggiori. In alcuni casi, ognuno fa rivedere tutti i precedenti ma arriva il momento che l'intero pacchetto, a sua volta, viene completamente rivisitato. Viene rivisitato e ricollocato. Teoricamente questo è il metodo che ci può permettere di acquisire e stabilizzare i famosi livelli di giustizia, che utilizzano tutto il materiale della nostra mente, lo riprogrammano e ci permettono, con una diversa collocazione degli elementi che abbiamo nella nostra mente, di allargare le nostre capacità. Quindi, ancora di più, quando si arriva al settimo quesito, si rivisita tutto quanto.

In passato abbiamo fatto una serie di serate di demolizione della logica, proprio per cancellare quanto era basato sui preconcetti. Noi abbiamo una conoscenza che, di solito, è basata su preconcetti, ed i preconcetti sono quegli aspetti che, nella nostra vita, nella nostra educazione ci fanno assorbire la realtà senza giudizio: la mamma ci ha detto quella cosa, ma noi non abbiamo mai valutato quell'evento con una visione critica. Ci hanno detto che il mondo è fatto “così”, ma noi non andiamo a vedere se è fatto davvero “così”. Si tratta di atti di fede che sono i pilastri sui quali si basano le culture. Gli assiomi, poi, diventano preconcetti oppure hanno una limitatezza tale per cui possono essere rivisitati più facilmente.

KARMA PESATURA DELL’ANIMA E PROGRAMMA DI SPECIE

Intervento:

Vorrei sapere il legame tra la pesatura dell’anima e il karma.

Falco:

Il karma non centra niente. Karma continua, da sempre, a significare azione. Significa, azione e movimento, e l’azione e movimento sono il mezzo attraverso il quale manifestiamo la nostra presenza sul mondo. Questo è il moto vitale con il quale procediamo. Non esistono aspetti karmici. Qualcuno, ogni tanto, si trincea dietro aspetti karmici per giustificare qualunque tipo di situazioni. Non riesce a fare qualcosa: “non è colpa mia, è il karma". Chi guida il carro? La responsabilità è tua, non della ruota che viene dietro il carro. A volte arriviamo a queste costruzioni o a delle autogiustificazioni per cui, anche in questo caso, possiamo parlare delle demolizioni delle sicurezze e delle scuse. Demolire le sicurezze significa demolire le scuse dietro alle quali ognuno di noi, quando non si sente adeguato in alcune cose crea una barriera. Quelle sicurezze sono apparentemente inviolabili mentre, quando è forte, si ha la capacità di rivisitarle.

Per Karma, quindi, in genere, si intende qualcosa di più ampio ed esiste una condizione che possiamo rapportare al karma. Faccio un esempio: due paesi si fanno la guerra; un paese conquista un territorio, caccia via la popolazione e a distanza di generazioni queste persone, che hanno perso dei beni, hanno una situazione che è originata da azioni più ampie di sé stesse. Agiamo e viviamo su territori che sono stati occasioni di movimento: battaglie, guerre, scelte, alleanze: quello è karma e, in questo senso, un Popolo può avere addosso un karma maggiore o minore. Pensate a quei Popoli presi dalla parte europea dell'allora Unione Sovietica e mandati in Siberia per delle scelte del dittatore del momento oppure alle conseguenze della Seconda Guerra mondiale o a quella dei Curdi, degli ebrei. Sono conseguenze che i discendenti, senza alcuna responsabilità diretta, pagano in conseguenze di scelte che altri hanno fatto. In questo senso è karma ma sono conseguenze storiche e non assegnazioni perché uno è stato cattivo in una altra vita.

E' possibile, in alcuni contesti, scegliere nel proprio percorso iniziatico, dove aver occasione di proseguire il proprio programma, questa forma di assegnazione di cui si parlava prima, attraverso questo programma che abbiamo chiamato scintilla divina o di contemporanea esistenza. E’ come se la nostra scintilla potesse essere suddivisa. Si tratta di diverse fiammelle che fanno parte di un’unica realtà e, in altri momenti, abbiamo identificato tutto questo con i pezzettini dello specchio. Perché? Perchè uno specchio rotto in ogni scheggia comunque riflette quanto c'è attorno, e sono tutti esempi che abbiamo utilizzato molte volte.

Esiste, sicuramente, la possibilità di una programmazione, di una rinascita che deve essere fondata su elementi che la giustifichino. C'è stato un investimento, e questo investimento ha prodotto sufficientemente da poter giustificare un investimento successivo.

Intervento:

Ti riferisci solo agli iniziati o a tutti?

Falco:

Mi riferisco a tutti e in particolare all'iniziato perché si tratta di un programma di specie che, in lingua, noi definiamo Vajne. Vajne sta significare “qualcosa” che contemporaneamente è nel piccolo e nel grande, cioè una specie intera che ha lo stesso identico obiettivo di ogni singola parte. Per fare un esempio, ogni cellula consapevole del nostro corpo ha comunque, come obiettivo, la sopravvivenza dell'organismo e, di conseguenza, la propria. Questo è il senso. Ogni individuo, sicuramente, ha la famosa scintilla divina che è una assegnazione di specie, in questo caso, specie umana, ovviamente finchè siamo in grado di mantenerla perché, come c'è, può anche sparire. Fino a quando esiste sicuramente ha indirizzi possibili. Gli indirizzi possibili nascono da conseguenze del nostro karma, delle azioni che abbiamo prodotto. Questo non è una contraddizione ma una conseguenza delle possibili scelte e dei possibili indirizzi. Abbiamo quindi sicuramente un karma di specie. La specie umana è segnata dal proprio Dna in modo tale da avere una possibile durata, un arco temporale durante il quale sviluppa le facoltà della propria specie. Nel contempo esistono delle condizioni che non possiamo programmare. Non possiamo, ad esempio, regolare le glaciazioni o regolare l'orbita del nostro pianeta, né possiamo impedire ai vulcani di entrare in attività - adesso sono già sette i vulcani che stanno eruttando -. Da un mese a questa parte, quasi ogni giorno c'è stato un aumento delle attività dei vulcani, eruzioni che sarebbero molto più pericolose di qualunque cadute di meteorite sul Pianeta.

E' in questo contesto che poi arrivano le glaciazioni.

Le conseguenze di eventi relativi al Pianeta, ai suoi ritmi, alla terra sono condizioni che subiamo, così come, dal punto di vista climatico, ognuno di noi ha il karma che, in questo caso, gli compete. Se nasciamo nel profondo nord dobbiamo adattarci alla temperatura, se nasciamo all'equatore, al mare o in montagna altrettanto. Dobbiamo adattarci alle condizioni di partenza.

In alcuni casi queste questioni possono subire dei cambiamenti determinati da azioni umane, come le malattie, come il rendere sani anziché pericolosi degli ambienti. Ci sono tante occasioni, alcune sono storiche, altre sono climatiche, e altre ancora sono determinate dall'intelligenza o dalle azioni umane che si possono avere in tutte le direzioni. Questo è il contesto. Anche quando individualmente si forma la struttura d'anima, quella losanga sulla quale proviamo a collocare queste palline che rappresentano i vari aspetti che le nostre personalità possono cogliere, noi possiamo decidere, con la nostra capacità di utilizzo del libero arbitrio, che esiste un potere enorme. Possiamo decidere di usare quello stesso potere o non usarlo, possiamo determinare delle funzioni di enorme importanza nella formazione delle nostre personalità, nello sviluppo della nostra identità e di tutte le scelte che, nella nostra esistenza, facciamo e faremo.

E molte di queste funzioni, in ogni caso, attraversano dei quesiti, degli elementi ai quali possiamo dare una risposta. Siamo, comunque, volenti o nolenti, tenuti a dare una risposta: si o no, mi va bene, non mi va bene, no, questo non lo faccio, perché ci tengo troppo ad alcuni aspetti individuali, personali, di affermazione oppure questo lo faccio. 

